Tutti i Santi


TUTTI I SANTI
Venerdì 1° Novembre 2013
Essi che già godono della tua vita immortale, ci proteggano nel cammino verso di te
PER CELEBRARE…
· «I santi sono germi di risurrezione. Essi soli possono orientare verso la risurrezione la cieca passione della storia» (O. Clément).

· Perché all’inizio di ogni atto di fede c’è qualcuno che ci rac​conta Dio? Perché Dio, prima di essere nostro, è di altri: è il Dio di Abramo, di Mosè, di Giovanni Battista, di Maria, degli Apostoli, della moltitudine immensa che sta davanti al trono dell'Agnello, di tutti i fratelli defunti che ci hanno preceduto nel segno della fede. Sostiamo nella contemplazione dei Santi per​ché la loro memoria possa raccontare alla nostra fede l’amore del Dio in cui crediamo.

· Per quanto riguarda la nostra fede e la nostra vita dobbiamo sentirci dipendenti da questi nostri fratelli santi che, in molti ca​si, sono i nostri intercessori umili, silenziosi, discreti, schivi. Pen​siamo a tante mamme; a quanti hanno faticato nel lavoro dei campi; alle molte vite giovani spentesi anzitempo; a quanti nella loro vita, anche se con difficoltà, hanno saputo perdonare; alle per​sone che hanno gioito ogni qualvolta potevano compiere gesti di bontà. Ebbene noi dipendiamo ancora da loro, dalle loro pre​ghiere, dal loro essere in Dio.

· Magari questi nostri fratelli, rispetto ai “grandi santi” del calendario, possono sembrare marginali. Ma in questo sta la loro grandezza. I margini sono gli spazi bianchi che contornano un testo. E sono utili perché lì si può scrivere ciò che si vuole. Esiste sì un testo scritto ma, accanto, questi nostri “santi marginali” scrivono come interpretare, sul loro esempio, la vita. Vogliamo, allora, leggere sul libro della loro vita la risposta forte alla domanda di significato della nostra esistenza. La risposta alle inquietanti domande di sempre: perché vivere? perché soffrire? perché amare? perché morire? È diffuso il bisogno di risposte autentiche a questi interrogativi cruciali. Se noi guardiamo a loro è perché lo scrivere la nostra vita trovi lo scopo non dentro il nostro affanno, ma davanti alla pace eterna dei Santi. Non dentro le chimere delle tante illusioni fallaci, ma davanti alla verità eterna che avvolge ogni esistenza santificata dalla fedeltà a Cristo; non dentro le banalità seminate a larghe mani sui tracciati goderecci delle nostre esistenze allargate nel consumo, ma nelle profondità del mistero che raccoglie, una per una, le vite di tutti i credenti in Cristo. A noi spetta non disperdere la loro eredità morale, ma impreziosire la nostra vita con la nobiltà delle loro scelte, con la linearità della loro condotta, con la preziosità della loro testimonianza, con la ricchezza della loro fede.

· È certamente grande motivo di gioia per la Comunità cristiana cele​brare la gloria di Dio nei suoi Santi, cioè in tutti coloro che alla sequela di Gesù si sono fidati di Dio. In loro la fede ha operato meraviglie. La Parola di Dio che Liturgia oggi ci consegna delinea di essi un progetto complessivo di vita che collabora con Dio nel diffondere il suo Regno nel mondo. Per l’aposto​lo Paolo, i santi sono tutti coloro che sono stati chiamati alla fede e sono battezzati; sono coloro che formano la Chiesa, comunità di Gesù: «Voi infatti» dice l’a​postolo «siete santi per vocazione» (Rm 1,7); tutti gli uomini sono chiamati ad essere santi per grazia. È dono essere chiamati all’esistenza come uomini e donne; è un super-dono, grazia, essere chiamati a vivere della vita divina che ci è donata mediante lo Spirito Santo: Egli porta a compimento ogni santificazione in noi, frutto della croce di Gesù. Lo Spirito santificatore, dice ancora l’apostolo, è stato riversa​to in noi (cfr. Rm 5,5). 

· L’essere santi è la nostra identità di battezzati. Il cristiano che vive il proprio battesimo e cresce in que​sto sino a portarne a maturazione la grazia è santo. I santi dichiarati, però, tali dalla Chiesa, dopo pon​derato giudizio e segni inequivocabili, sono coloro che essa intende proporci come speciali modelli nell’imitare e vivere di Gesù; sono i testimoni dell’opera del​la grazia di Dio che produce meraviglie in coloro che si lasciano modellare dallo Spirito del Signore. In tal senso, i san​ti, sono delle vive “immagini” di Gesù Sal​vatore, sono come il sacramento del suo amore e del​la sua carità che continua ad operare nei discepoli; essi sono come il prolungamento della sua umanità che continua a passare facendo del bene. I santi “canonizzati” sono pochi in confronto alle miriadi dei salvati dalla croce di Gesù, come ci insegna il libro dell'Apocalisse (cfr. Ap 7,9-15) e la Chiesa in​vita a fare oggi memoria di tutti questi santi tra i qua​li sono i familiari, le persone care e coloro che ci han​no fatto del bene. Noi siamo come avvolti da questa miriade e siamo parte di essa perché la Chiesa è l’as​semblea dei santi di ieri, oggi e sempre che vive in co​munione.

· I santi, in modo tutto speciale, sono coloro che hanno reso testimonianza a Dio con la loro vita. Credenti che hanno vissuto secondo le beatitudini evangeliche, gente che ha cercato il Signore e lo ha messo al primo posto nella propria vita. I poveri in spirito, i miti, gli afflitti, gli affamati di giustizia, i misericordiosi, coloro che non hanno attaccato il loro cuore alle cose della terra, chi ha lavorato per la pace e la riconciliazione tra gli uomini… questi si sono dimostrati veri figli di Dio! E sono un esempio di vita per tutti quelli che, insieme con loro, vogliono seguire Gesù.

· Da principio, la Bibbia riservò a Jahwè il titolo di “Santo”, parola che aveva allora un significato molto vicino a quello di “sacro”:  Dio è l’ “Altro”, così trascendente e così lontano che l’uomo non può pensare di partecipare alla sua vita. Davanti alla sua santità (cfr. Gn 28,10-19; 1 Sam 6,13-21; 2 Sam 6,1-10) l’uomo non può provare che rispetto e timore (cfr. Es 3,1-6; Gn 15,12). In una religione di salvezza come quella d’Israele, Dio doveva comunicare la sua santità al popolo (cfr. Is 12,6; 29,19-23; 30,11-15; 31,1-3), il quale diviene esso pure “altro”, manifestando nella sua vita quotidiana e, soprattutto, nel suo culto un comportamento diverso da quello di altri popoli (Lv 19,1-37; 21,1-23; Ap 4,1-11). Ma per attuare questa santità alla quale Dio lo chiamava, il popolo eletto non aveva altro che mezzi legali e pratiche di purificazione esteriore. Gli uomini più impegnati presero ben presto coscienza della insufficienza di tali mezzi, e cercarono la “purezza di cuore” capace di farli partecipi della vita di Dio (cfr. Is 6,1-7; Sal 14; Ez 36,17-32; 1 Pt 1,14-16). Essi posero la loro speranza in una santità che sarebbe stata comunicata direttamente da Dio (Ez 36,23-28). Questo anelito si realizza nel Cristo; egli irradia la santità di Dio; su di lui riposa “lo Spirito di santità”; egli rivendica il titolo di “Santo” (cfr. Gv 3,1-15; 1 Cor 3,16-17; Gal 5,16-25; Rm 8,9-14). Viene, infatti, a santificare tutta l’umanità. Gesù Cristo, divenuto “Signore”, trasmette la sua santità alla Chiesa per mezzo dei Sacramenti che portano all’uomo la vita di Dio (cfr. Mt 13,24-30; 25,2; Col 1,22; 2 Cor 1,12). Questa dottrina era così viva nei primi secoli, che i membri della Chiesa non esitarono a chiamarsi “i santi” (cfr. 2 Cor 11,12; Rm 15,26-31; Ef 3,5-8; 4,12) e la Chiesa stessa era chiamata “comunione dei santi”. Questa espressione, che troviamo ancora nel Credo, trae la sua origine dall’assemblea eucaristica, durante la quale “i santi” partecipano alle “cose sante” (“santi” Misteri). La santità cristiana appare, dunque, come una partecipazione alla vita di Dio, che si attua con i mezzi che la Chiesa ci offre, in particolare, come detto sopra, con i Sacramenti. La santità non è il frutto dello sforzo umano che tenta di raggiungere Dio con le sue forze; essa è dono dell’amore di Dio e risposta dell’uomo all’iniziativa divina.

· Seguendo le orme di Cristo morto e risorto, la Chiesa continua nella storia ad essere fedele al suo Signore come lo sono stati i santi e le sante di cui sperimentiamo in questa solennità la particolare intercessione. Popolo straniero e pellegrino sulla terra, la Chiesa guarda con desiderio i santi, quali “stelle” luminose che brillano nel firmamento, che hanno raggiunto la Terra promessa, invoca la loro intercessione e cerca di imitare la loro santità.

· Essere cristiani non è facile, ma è possibile! Vi sono momenti in cui la fede è messa alla prova e che possono farci cadere nello smarrimento. In quei frangenti noi sperimentiamo la nostra fragilità e debolezza: ci sentiamo perduti e ci domandiamo se il nostro non è stato solo un bel sogno, destinato a svanire di fronte alla percezione della realtà... Siamo raggiunti da impressioni sgradevoli, che minano nel profondo la nostra fiducia e la nostra speranza: avvertiamo di essere pochi, di non contare granché e la nostra lotta per far trionfare l’amore, la giustizia, la condivisione, ci sembra una battaglia persa; ci sentiamo come sotto una valanga, un fiume di parole e di gesti che vanno in senso contrario e ci domandiamo se verrà mai il giorno in cui si realizzeranno le promesse del Signore; abbiamo come la sensazione di essere abbandonati a noi stessi e di muoverci dentro uno scenario in cui tutto è affidato alla casualità.

· La scena grandiosa del libro dell’Apocalisse vuole aiutarci a ritrovare le proporzioni: la santità è molto più diffusa e consistente di quanto appare a prima vista; basta guardarci attorno e scopriamo, con meraviglia e gratitudine, tanti uomini e donne, di condizione e cultura differenti, che nel nome di Gesù praticano la compassione e la condivisione, diffondono attorno a sé mitezza, si impegnano per la giustizia e per la pace; basta considerare la storia ed in ogni epoca ci imbattiamo in testimoni credibili e generosi dell’amore di Cristo. Tutto questo contribuisce a dissipare un certo pessimismo strisciante ed a ricondurci nell’alveo di una speranza lucida e condivisa.

· Oggi, liturgicamente, è una giornata difficile: mentre la Chiesa presenta la santità dei suoi figli, i fedeli sono tutti orientati verso il ricordo dei defunti… la visita dei cimiteri! Soprattutto nel pomeriggio e, in particolare, nelle celebrazioni che si fanno presso il cimitero, si abbia grande cura di presentare la santità e il legame o l’estensione che essa ha con i ricordo dei fratelli che sono morti in Cristo.
· In questa solennità siamo chiamati a sottolineare l’universalità della santità. Dobbiamo rileggere i contenuti o i limiti della nostra personale santità. La virtù tipica è la speranza che nasce dal rapportarsi ai santi come nostri modelli e amici.

· La tonalità dominante della festa è la gioia comunicata dal linguaggio, dai colori, dalle luci, dai canti, dai fiori, dallo stile di accoglienza. È giorno di gioia e di grande speranza. L’accoglienza sia calorosa e viva. Tutti manifestino la ministerialità propria dei battezzati. Se c'è un giorno in cui la Liturgia deve essere festosa, colma di gioia e di bellezza, è proprio oggi! Siamo noi, infatti, la «moltitudine immensa» radunata dall'A​gnello ed è insieme agli angeli e ai santi che siamo invitati a cantare l'inno di lode e di ringraziamento (Prima Lettura). Siamo noi la “folla” alla quale Gesù rivolge il suo annuncio di felicità, la sua proclamazione messianica in cui tante volte ri​suona la parola “Beati!” (Vangelo). Siamo noi i «figli di Dio», destinatari dell'amore del Padre e la nostra dignità un giorno apparirà in tutto il suo splendore (Seconda Lettura).
· Si metta in risalto tutto ciò che può contribuire al tono della festa: la processione introitale, della croce, dei ceri; fiori, ceri e luci accese presso le immagini dei santi (che verranno venerate con l’incensazione), l’eventuale esposizione di reliquie, ecc. Si accenda anche il Cero pasquale e si metta una qualche composizione floreale vicino ad esso ed al fonte battesimale.
· L’uso dell’incenso oggi è più che raccomandato. L’incenso fa parte del linguaggio simbolico della Liturgia; occorre imparare ad apprezzarne il profumo, nella gratuità, come si apprezza la bellezza dei fiori sulla tavola in un giorno di festa: sembrerebbero superflui eppure ci vogliono, rallegrano la vista e il cuore. «Un ‘offerta della fragranza, lo dice la stessa Scrittura: ecco cosa sono le preghiere dei Santi. Simbolo della preghiera è l’incenso, proprio di quella preghiera che non mira ad alcuno scopo, che nulla vuole e sale come il gloria dopo ogni salmo, che adora e ringrazia Dio, perché è così grande e magnifico» (Romano Guardini).

· La Liturgia di oggi è trapuntata da antifone laudative e gioiose (vedi l’introito Gaudeamus omnes); forse è il caso di evitare canti amorfi che spesso caratterizzano il Tempo Ordinario e scegliere dal repertorio della propria Comunità o arricchirlo con canti più adatti (vedi sotto). Non sarebbe fuori luogo prepararsi alla Celebrazione Eucaristica cantando le Litanie dei Santi, menzionando soprattutto i Santi del luogo e quelli di recente canonizzazione/beatificazione.
· Contribuisce alla solennità della celebrazione la scelta della Preghiera Eucaristica I, scegliendo la memoria completa dei santi, sia nella memoria prima del racconto dell’istituzione che nella supplica per la nostra felicità eterna dopo di esso. Il fatto che questa Preghiera Eucaristica I, di fatto, venga usata raramente, fa sì che il suo uso in occasioni come questa contribuisca a dare alla celebrazione un tono di solennità.
· Là dove non si fa già di consueto, si distribuisca la Comunione sotto le due specie (anche con il rischio di impiegare qualche minuto in più!!!).
· La giornata festiva che precede immediatamente il giorno lavorativo della commemorazione dei fedeli defunti convoglia molte persone alla Celebrazione Eucaristica. Possiamo incontrare battezzati che da molto tempo non frequentano la celebrazione festiva e fedeli addolorati nell’intimo e in crisi spirituale per la morte di una persona cara o per la scomparsa repentina di un giovane per malattia o per incidente. Dobbiamo assumere modalità accoglienti perché la condivisione riesce a sollevare un po’ dal dolore e nello stesso tempo suscitare un clima di speranza, e usare tanta delicatezza perché nessuno può conoscere fino in fondo l’animo umano e la reazione di ciascuno di fronte alla morte.
· Sicuramente è bene ricordare che con Halloween noi cristiani non abbiamo nulla a che fare e perciò rifug​giamo da zucche, balli ed ogni altra cosa pagana!!!

CANTI

Introito: Rallegriamoci tutti (RNCL); Dei tuoi Santi (RNCL); Rallegriamoci ed esultiamo (Pane di vita nuova); Santa Chiesa di Dio (Alleluia, fratelli!); Vidi la nuova Gerusalemme (Vergine Madre); Nobile santa Chiesa (NcdP); Salga a te, Signore (EDC); La tua dimora (La tua dimora).

Presentazione dei doni: Santi per te (Sorgente di salvezza); Dalle mani dell’angelo (Per la dedicazione della chiesa); Ho visto una folla immensa (RNCL); Come incenso (Cristo ieri oggi sempre); Come chicchi di grano (Riuniti nel tuo nome).

Comunione: Beatitudini (RNCL); Beato chi mangia il tuo pane (RNCL); Ci ha riscattati (G. Liberto); Venite a me (Venite a me); Beatitudini (Benedici il Signore); Beati voi (Cristo è risorto); Beati voi (EDC); Beati voi (Vieni Soffio di Dio); Le Beatitudini (DDML).

Ringraziamento: Magnificat (gregoriano); La mia anima canta (Cerco il tuo volto); Magnificat (Madre del Signore); Magnificat (Non temere); Cose stupende (Vergine Madre); L’anima mia magnifica il Signore (Donna gloriosa). 

Congedo: Dio è grande nel cielo dei santi (RNCL); Celeste Gerusalemme (RNCL); I redenti di Dio lo dicano (Turoldo. Salmi); Avete amato (C’è ancora Amore); Testimoni dell’amore (Alleluia è risorto); Camminiamo sulla strada (EDC); Lodate Dio (RNCL); Figli di Dio (A. Ortolano).
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RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Nella solennità di Tutti i Santi viviamo oggi, in modo speciale, la comunione con tutti coloro che, fedeli al Vangelo, vivono la gloria della santità accanto a Dio. La solennità odierna vuole celebrare, quindi, non solo i santi cosiddetti “canonizzati”, ma tutti gli uomini e le donne che attraverso i secoli hanno tenuto accesa la fiaccola della loro fede, hanno terminato la loro corsa ed hanno conquistato il premio. Coloro che sono stati in terra, seppur velatamente, riflesso della santità di Dio.

Camminando verso la stessa meta, dove essi ci hanno preceduto, invochiamo il dono dello Spirito, perché nutriti al Banchetto dell’Agnello, possiamo ottenere il premio dei “Beati”!
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle diletti, al Signore Gesù, testimone della misericordia del Padre, chiediamo, insieme con il perdono, la conversione e la forza per camminare con fedeltà sulla strada della santità che il Vangelo addita.
Riconosciamoci umilmente bisognosi della Misericordia del Padre.

· Signore, fonte di ogni santità, che ci rendi tuoi figli e beati per mezzo del lavacro battesimale, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore del mondo, che per mezzo del Mistero pasquale ci hai resi partecipi della Gerusalemme celeste, [abbi pietà di noi]   
T – Cristo, pietà!
· Signore, sorgente di ogni beatitudine, che rendi candide le nostre vesti, macchiate dal peccato, nel sangue dell’Agnello, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   
T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un'unica festa i meriti e la gloria di tutti i Santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Chiamati alla santità, attraverso il Battesimo, siamo invitati dalla Parola di Dio a contemplare la schiera immensa dei Santi per riscoprire in noi l’amore di Dio che ci spinge a ricercare la perfezione, incarnando nel nostro quotidiano le Beatitudini. 
PRIMA LETTURA: Ap 7,2-4.9-14
Dopo queste cose vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 23
Rit.  Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.
Del Signore è la terra e quanto contiene:

il mondo, con i suoi abitanti.

È lui che l’ha fondato sui mari 

e sui fiumi l’ha stabilito.

Chi potrà salire il monte del Signore?

Chi potrà stare nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non si rivolge agli idoli.

Egli otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.
SECONDA LETTURA: 1 Gv 3,1-3
Vedremo Dio così come egli è.

CANTO AL VANGELO: cfr. Mt 11,28
Alleluia, alleluia.

Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi,

e io vi darò ristoro.
Alleluia.
VANGELO: Mt 5,1-12
Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, confortati dall'intercessio​ne della Vergine Maria e di tutti i Santi, eleviamo con fidu​cia al Padre la nostra preghiera.

L - Preghiamo insieme e diciamo:

Santifica il tuo popolo, Signore.
1. Per la santa Chiesa di Dio. Il Signore sosten​ga il nostro Papa Francesco, i Vescovi, i Presbiteri, perché con lo stesso amore di Cristo guidino il popolo di Dio verso l’eterna Gerusalemme del cielo. Preghiamo.
2. Per i religiosi e le religiose. Il Signore li con​fermi nella loro vocazione perché, fedeli alla missione che hanno ricevuto, mostrino al mon​do l'amore di Dio che si dona a tutti senza nulla chiedere in cambio. Preghiamo:

3. Per tutti i fedeli laici. Il Signore dia loro for​za perché in ogni ambiente della vita quotidiana siano, come il lievito nella pasta, sorgente di santità e testimoni credibili della presenza e dell'azione di Dio. Preghiamo.
4. Per coloro che non credono. Incontrando per mezzo nostro la testimonianza eroica della  uomini e donne di ogni tempo si mettano si mettano in cammino verso il Signore che rende beati. Preghiamo.

5. Per mons. Santi Mento, che celebra oggi il 67° anniversario della sua ordinazione presbiterale. Il suo ministero generoso santifichi i fratelli che lo conoscono e lo avvicinano. Preghiamo.

6. Per questa nostra assemblea eucaristica che unisce la terra al cielo. Il Signore accresca la nostra fede, alimenti la nostra carità e confor​ti la nostra speranza perché nessuna fatica ar​resti il nostro cammino sulla strada dell'eterna salvezza. Preghiamo.
C - Noi ti rendiamo grazie, Signore, per averci dato la compagnia e l’esempio dei Santi; per la loro intercessione donaci la gioia di percorrere, con l'audacia della fede, la via santa che dal fonte battesimale conduce alla Gerusalemme del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino presentiamo al Signore il nostro impegno sincero a vivere nello spirito delle beatitudini e a camminare nelle vie della santità, nella fedeltà agli impegni del Battesimo.
SULLE OFFERTE

C - Ti siano graditi, Signore, i doni che ti offriamo in onore di tutti i Santi: essi che già godono della tua vita immortale, ci proteggano nel cammino verso di te. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio

e Preghiera Eucaristica I (Canone Romano)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Uniti nell’unico Spirito, possiamo pregare con confidenza la preghiera consegnataci nel Battesimo invocando l’avvento del Regno di Dio, che è regno di santità e di grazia. Cantiamo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

C – Abbiamo una stessa fede, una stessa speranza e una stessa mèta. Stiamo per ricevere il medesimo Pane e il medesimo Calice, che nutre in noi una vita destinata alla gioia eterna. 

D – Nella comunione che Dio ci ha donato, con la sua infinita bontà, scambiatevi un fraterno e autentico segno di pace.
COMUNIONE (sotto le due specie)
G – L’Agnello immolato porta su di sé il peccato del mondo per​ché il cristiano, nutrendosi con le sue carni immacolate, venga rinnovato nello spirito. 

Accogliamo l’Eucaristia come farmaco d'immortalità, capace di rendere spiritualmente nuova la nostra esistenza.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – C’è un cumulo di notizie drammatiche

che ogni giorno viene rovesciato su di noi:

fatti di sangue e sistemi collaudati

di oppressione e sfruttamento,

gesti di violenza inaudita e ingiustizie pianificate

con sorprendente lucidità,

inganni e ruberie realizzati 

senza alcuna ombra di ripensamento.

Si tratta di una vera e propria valanga di fango e di cattiveria

che deturpa e devasta ogni cosa.

E ci fa dimenticare che la santità esiste ancora, 

che la bontà di Dio trova una risposta generosa 

da parte di tanti uomini e di tante donne 

pronti a dare alla loro vita il sapore buono del Vangelo.

Abituati a fare i conti 

con la fragilità e la debolezza quotidiana

rimaniamo sorpresi e smarriti

di fronte alla determinazione, allo spirito di sacrificio,

al dono generoso di tanti fratelli e sorelle.

È per questo che oggi, Signore Gesù,

tu ci inviti a riconoscere la moltitudine immensa di santi,

trasfigurati dal tuo amore,

che hanno percorso e percorrono

le vie di questa nostra terra.

Apri i nostri occhi su questo tesoro prezioso,

ridesta la nostra speranza

nel compimento delle tue promesse.
oppure:

** G – Signore, santità è credere 

che la nostra vita dipende da te. 

Siamo chiamati a coltivare, rafforzare, purificare, 

centrare la nostra relazione con te.

Santità è amare senza misura, 

vivere il Vangelo in maniera eroica. 

È innestarsi in te, radice della nostra santità.

Non è conquista, non è frutto dei nostri sforzi,

delle nostre buone azioni.

Essere santi è essere scomodi in questo mondo.

Siamo tutti chiamati alla santità.

Santi sono i poveri in spirito, gli affamati di giustizia, 

i costruttori di pace…

Aiutaci, Signore Gesù, a far parte anche noi 

di questa schiera di stelle lucenti nell’immenso universo.
MAGNIFICAT

G – Vergine Maria, 
Regina dei Santi e modello di santità!

Tu oggi esulti con l’immensa schiera 
di coloro che hanno lavato le vesti 
nel “sangue dell'Agnello” (Ap 7, 14).

Tu sei la prima dei salvati, 
la tutta Santa, l’Immacolata.

Aiutaci a vincere la nostra mediocrità. 
Mettici nel cuore il desiderio 
e il proposito della perfezione. 
Suscita nella Chiesa, 
a beneficio degli uomini d’oggi, 
una grande primavera di santità.

(beato Giovanni Paolo II)

T – Magnificat…
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Padre, unica fonte di ogni santità, mirabile in tutti i tuoi Santi, fa' che raggiungiamo anche noi la pienezza del tuo amore, per passare da questa mensa eucaristica, che ci sostiene nel pellegrinaggio terreno, al festoso banchetto del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Dio, gloria e letizia dei suoi servi fedeli, che ci concede di celebrare la festa di Tutti i Santi, vi dia la sua perenne benedizione.   T - Amen.

C - L’intercessione dei Santi vi liberi dai mali presenti, e i loro esempi vi spronino a una vita santa, nel servizio di Dio e dei fratelli.   T - Amen.
C - Possiate godere con tutti i Santi la pace e la gioia di quella patria, nella quale la Chiesa esulta in eterno per la comunione gloriosa di tutti i suoi figli.  
T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Siamo stati convocati per formare il popolo di Dio. Illuminati dal​la Parola che salva, siamo inviati nel mondo per contagiarlo con il progetto delle Beatitudini e la testimonianza dei santi, affinché il messaggio profetico del Messia possa, attraverso il lievito della nostra novità di vita, far fermentare tutta la pasta invecchiata e corrosa nel mondo.

D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.

«Il santo è l’uomo nuovo, 

quello che vive secondo il modello 

lasciato da Gesù Cristo; 

è l’uomo delle beatitudini; 

è l’uomo spogliatosi dal proprio egoismo, 

che vive per Dio e per gli altri; 

è l’uomo trasfigurato. 

E’ l’uomo veramente e pienamente umano».

(fr. Enzo Bianchi)
Auguri di santità a tutti voi!

Vostro in Cristo

Antonio Paolo Pinizzotto 
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